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Settimanale di satira, 
umorismo 
e travolgenti passioni 
diretto da Sergio Staino 

r 

La guerra 
delle due rose 

Rosarosae 
Le farfalle si inseguon vezzose 

L'Assessore De Rosa 
Il ministro De Rose 

Fior del fango 
Allacciamoci nel tango 

Rosa fresca, aulentissima 
Tango, tangentissima. 

Il programma di Occhetto 
UN TOCCO PI GENIO. Con Napolitano nella parte del tocco 
MUOVIAMOCI. Con Sydne Rome e Massimo D'Alema 
INTORNO A NOI. Con Sabina Ciuffini, il Pei e il vuoto assoluto 
CUORE E BATTICUORE. I rapporti con il Psi 
GENERAL HOSPITAL. Botteghe oscure dopo la riunione del Ce e del Ccc 
BIS. Gioco senza premi condotto da Goria con l'opposizione del Pei 

S\V£D£ CH6 AtolAAW 
(W/\ MOtì , co&UOM USCI. 

SI VA AVAUfl, PROVIAMO A MOWTAR&tl 
CIPFA. te cAteiot. 

PRONTO... E LA RAI? C'è posto anche per noi? Con Walter Veltroni 
SERENO VARIABILE. Rapporti tra Pei e Sinistra indipendente 
IL MONDO DI QUARK. La stella polare dell'autonomia del Pei 
DOPPIO SLALOM. Come evitare Cossutta e i miglioristi 
BIM BUM BAM. Colajanni e Petruccioli in studio fanno la conta per vedere chi ha ragione 
OGGI AL PARLAMENTO. Domani chissà-
CIAO ENRICO. Rubrica di addio al compromesso storico 
STARSKY E HUTCH. Traduzione italiana: «Accidenti a Craxi» 
LA FABBRICA DEI SOGNI. Ovvero «Presto andremo al governo» 
PUGILATO. Incontro Chiaromonte-Occhetto 
ROCK A MEZZANOTTE. Conduce in studio Occhetto con il «complesso» del Psi | 
Al CONFINI DELLA REALTA. L'alternativa democratica con il Psi 

\ &1fa(<toe.Te) Nessitòst&tèl 

*^ Uo&cA t ( Lo&cA 
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L'indicibile 
di Jorge Luis Borges (?) 

f \ GNI co» è Infinite co». Fu per primo u putti* 41 
Gomboi, lucidando 1 Allineiti del su* veóohlo m l t 
•vile pendici lei monte Oliali. a vedervi specchiata 

i n parola mai udita, rifleau (or» della uvole, fono M> 
l'ira del dio Lubek, forae del tempo che tutta lande, Qulla 
parola era: programma. Sconvolto, il pastore ridiaceu a 
valle convinto di eaiere atato ie(aato net Hmpr* dal da. 
•tino, e l i una cotte di oiiidlena aoa ebbe pli la font <tt 
rideatarai e morL 

Il marinaio Eli», molto tempo dopa, rocaadod ad Ade. 
laide ii vlilta alla aorella andata in BOOM a ai caa(ir*t al 
chinò per «trarre ui clotolo penetrato iella a u acarpa. 
Maitre ai chiedeva come mai uà ciotolo freaao carne u 
kiwi potesse « tran iella acarpa di u I U W , e cerne mai 
aia aorella amane • • canguro. Ics» au quel aaiae, I n M 
venture di ardesia e graffite, la parola programma. U 
ripoae in tuca per moitrarlo al cociate, u calcare eh* 
era la aomma di tutti 1 angari, ma tra la dita ritrovò col» 
ubbia. E il vieto dell'universo le aweJu a*U* aia t«la di 
regio, e si ritrovò cosi aolo e amarrito da aoa aeeorf arai 
che itavi camminando aui binari del treno, ma locomotiva 
lo (bermi come la folgore e lo spalmò inlia terra dlueoea-
ta come bar rodi aracnidi sui toni tinaia caratarla di Ha». 

Altri ucora provarono, nella rincoru i 
eccoli, la stesse Ululone e la ateaaa vertigin, e ì 
itmo ìel medeaimo abisso. Un bamblao di Macerata aeqal. 
•tò in cartoccio di lapin! e lo fece cadere l i terra, liipiii al 
disposero sul marciapiede secondo u die**» iicoaùclbl-
le ìel qiale il bimbo lene «programma-. flacU gli agergò 

re qiella «ritta come un (lime di ob&e. L'operi 
Clang, rifilando u bullone per ventilatore iella 

copio» e vermiglio il «angue dai U H e aidò e eommerge-

8*. 
fabbrica di Cautoi, il confuse e traccionel metaUo u è 
apiraleaiiiatroraa antiche destrorsi: la moglie, • casa, l i 
quello ateaso Istante gridò l'inaudita parola programma, a 
nel gridarla le sembrò di comprendere il uaacrlto, la caba­
la ebraica, il mistero della spada dì Getsen e gli articoli «1 
Aaor Rosa. Divenne folle e non parlò mai più, ai poti adir* 
aleni suono per 11 resto dei suoi giorni. 

Un giovane impiegato della biblioteca auioaaj* di IV 
rene, David Biondino, rimanendo una sera, come ratte 1* 
aere, rinchiuso dentro un labirintico palano perca* aeo 
portava orologio e aoa si avvedeva dell'or* di eaiesere, 
brancolando tra immensi scaffali e tempeste di polvere 
inciampò in n o scartafaccio di pergameaa. Alla li** fioca 
di uu fiammifero svedese Io evolse, e alllaten* Ics» quel­
la terribile parola, o forse credette di averla letta perciò 
subito li palazzo prese fuoco, perche Riondilo al trovava 
•el locale delle caldaie e una grande esplosione cancellò il 
luogo e la pergamena, e si salvò solo Biondine che da allora 
i ridotto come ognuno sa 

E finalmente ciascuno ha potuto dimenticare ciò che ina 
e lecito ricordare; o della parola programma il i pena 
memoria, perché ni il libro di ruchmet'ae fa maio, ai la 
iscrizioni cuneiformi sulla tomba di Gino, e aerata* quel 
grandissimo rompteogliom che io sono non è pitfli grado di 
rimenarvela più di tanto. 

Però sta scritto su un nichelino datolnrestoa uiaiguor* 
che acquistò tre pala di calze in una passamaneria di Ole-
glia, che un giorno di un qualche mUleaale, la aa luogo 
chiamato le Botteghe Oscure, dove al imene daUlnUio 
dei tempi il miraggio della luce e della verità, riapparir» il 
programma. Nel fondo di un cassetto ricolmo dlYermagU, o 
sella mente visionarla di un membra detta Commissione 
femminile, o nascosta tra le paglie della collezione di «N*. 
tiiie cecoslovacche., la parola programma (art balenar* 
per un solo eterno istante la propria spaventosa traila. 
Per l'illusorio tempo di ui miraggio, un uomo aaprà i l n o ­
vo quale nome dare al destino. Poi torneremo tutti a Bari*. 
re come si parla nel comitati centrali, parche ita aeriti» 
che gli uomini sempre si perdano Bolla geometrica vaatth 

(Michele Serro) 
del Nulla. 


